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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/736 DELLA COMMISSIONE 

del 2 giugno 2020 

che modifica il regolamento (CE) n. 474/2006 per quanto riguarda l’elenco dei vettori aerei soggetti a 
divieto operativo o a restrizioni operative all’interno dell’Unione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 2111/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2005, relativo 
all’istituzione di un elenco comunitario di vettori aerei soggetti a un divieto operativo all’interno della Comunità e alle 
informazioni da fornire ai passeggeri del trasporto aereo sull’identità del vettore aereo effettivo e che abroga l’articolo 9 
della direttiva 2004/36/CE (1), in particolare l’articolo 4, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 474/2006 della Commissione (2) istituisce l’elenco dei vettori aerei soggetti a un divieto 
operativo all’interno dell’Unione. 

(2) Alcuni Stati membri e l’Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza aerea («l’Agenzia») hanno comunicato alla 
Commissione, a norma dell’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2111/2005, informazioni utili ai fini 
dell’aggiornamento di tale elenco. Informazioni utili sono state comunicate anche da paesi terzi e organizzazioni 
internazionali. In base a tali informazioni l’elenco dovrebbe essere aggiornato. 

(3) La Commissione ha informato tutti i vettori aerei interessati, direttamente o tramite le autorità responsabili della 
sorveglianza dell’applicazione delle norme, in merito ai fatti salienti e alle considerazioni che costituirebbero la base 
della decisione di imporre loro un divieto operativo all’interno dell’Unione o di modificare le condizioni di un divieto 
operativo imposto a un vettore aereo figurante nell’elenco di cui all’allegato A o all’allegato B del regolamento (CE) 
n. 474/2006. 

(4) La Commissione ha offerto ai vettori aerei interessati la possibilità di consultare tutta la documentazione pertinente, 
di trasmettere osservazioni scritte e di fare una presentazione orale dinanzi alla Commissione e al comitato istituito 
dal regolamento (CE) n. 2111/2005 del Consiglio (il «comitato per la sicurezza aerea dell’UE»). 

(5) La Commissione ha informato il comitato per la sicurezza aerea dell’UE in merito alle consultazioni congiunte in 
corso, nel quadro del regolamento (CE) n. 2111/2005 e del regolamento (CE) n. 473/2006 della Commissione (3), 
con le autorità competenti e i vettori aerei di Armenia, Repubblica del Congo, Repubblica democratica del Congo, 
Repubblica dominicana, Guinea equatoriale, Kazakhstan, Kirghizistan, Libia, Nepal e Sierra Leone. Essa ha inoltre 
informato il comitato per la sicurezza aerea dell’UE riguardo alla situazione della sicurezza aerea in Angola, 
Bielorussia, Indonesia, Nigeria e Russia. 

(6) L’Agenzia ha informato la Commissione e il comitato per la sicurezza aerea dell’UE in merito alle valutazioni tecniche 
effettuate per la valutazione iniziale e il monitoraggio continuo delle autorizzazioni rilasciate agli operatori di paesi 
terzi («TCO») a norma del regolamento (UE) n. 452/2014 della Commissione (4). 
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